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Dignitàdell~Pérs6ne, diritto di.informaren-11 

.APPELLOCONDIVISOiDIFIEG ED' FNSIAL PARLAMENTO 
Inoccasiònedella discussione alSe~atodellaRepubbllca del disegnòdil~gge, sulla diffarriazionea 'PeZzo. 
stampa, la Fleg e la Fnsi si uniscprio nel rinnovare al Parlamento e à tutte le forze politiche l'appeU6a ' 
non introdurre nel nostro ordinamento limitazioni ingiustificatE!,al, diri1to di cronaca"esanzioni sproporziO-., 
natee inique a çarico dei giornalisti ,con cOndizionamenti sull'attività deUe libere imprese editoriali, se.n~a " 
peraltro che siano introdotte regole efficaci di riparazione della dignità delle persone pereventualierrori 
o scorrettezze dell'informazione. Il testo che va al voto dell'aula del Senato non riesce a bilanciare il diritto' 
dei cittadiniall'onoràbilitàe ildiritto-dovere dell'informazione a cercare epropqrre,Gon lealtà, verità diin­
teresse pubblico, come viene chiesto al giomalista professionale, Le norme proposte, inoltre, come ha ri­

, ,levato il Governo -che ha espréssoparere tecnicOGontrario - sollevano dubbi di incostituzionalità edi 
incoerenza con I;articolo 110 del Codice Penale, nonché con l'articolo 57 rèlativo ai reati amezzo stampa. 
Si tratta di una pessima legge che introauce norme assurde:,leragioni della protesta e la richiesta di dtiro 
sono condivÌl,e da Fieg e da Fnsi. Gli editori e i giornalisti concordano sulla necessità di tutelare la dignità 
delle persone, tutela che sideve realizzare con azioni tese a sostenereuri giornalismo etico e responsa­
bile. Nessuna legge che abbia come sanziol1eil'carcerelo può alimentare, Jn questo modo, invece, si in­
troducono solo elementi dì condizionamento, di paura per la possibile esplosione di querele temerarie e 
di controllo improprio che non possono essere condivisi. Flege Fnsi,riconoscono cheiequilibrate sanzioni 
economiche e rettifiche, documentate è riparatrici siano la strada principale di un òrdinam,ento moderno 
del diritto, dell'informazione che abbia come obiettivo la tutela della dignità deJlepersone. E' F1ecessario 
salvaguardare il bene informazione, la stia natura, il suo valore per unastampalibera,autonomaeplu­
ralista. Occorrono leggi giuste e eque che tutelino efficacemente le persone ed esaltino lè responsabilità 
e la funzione èivica della stampa e del giorrialista. Fleg e Fnsl rivolgono un appello estremo al Parlamento 
e àlle forze politiche perché si evitino soluzioni non appropriate. L'Italia deve restare in linea coni principi 
del diritto europeo delle nazioni più evolute. 
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